DELIBERAZIONE STANDARD FORMATIVI - ALLEGATO B

REGOLAMENTO DELLE COMMISSIONI AFFERENTI 

DIREZIONE FORMAZIONE PROFESSIONALE LAVORO

SETTORE STANDARD FORMATIVI

Capo I

AMBITO DI APPLICAZIONE, FINALITÀ E ARTICOLAZIONE

Art. 1.  AMBITO DI APPLICAZIONE,

1 Il Settore Standard Formativi, per poter efficacemente assolvere ai propri compiti per quanto attiene alla descrizione e revisione delle qualifiche per competenze e dei loro contenuti didattici, alla costruzione delle prove finali unificate per qualifica, all’implementazione dei dispositivi di certificazione per competenze, all'avvio e all'implementazione di nuove metodologie didattiche coerenti con lo sviluppo innovativo di tecnologie e metodologie e con le nuove richieste provenienti dal mercato del lavoro, si avvale della collaborazione di responsabili, esperti, coordinatori e formatori delle Agenzie formative di cui all’art. 11, comma 1, lettere a), b) e c) della L.R. 63/95.

2 Nell’ambito di un’ampia strategia di concertazione, e nelle sedi  allo scopo individuate, il responsabile del Settore standard formativi concorda con le Province e con le parti sociali gli indirizzi strategici di cui al punto a), comprese quelle relative al governo dei sistemi informativi dedicati.

Art. 2.  FINALITÀ  

1 La  collaborazione degli esperti delle Agenzie formative, oltre a costituire un apporto fondamentale per il Settore, consente a chi eroga la formazione di essere anche protagonista dei momenti costituenti dell'impianto didattico, portando l'apporto della propria esperienza

2 Questa modalità di lavoro consente, a partire dalla specificità del ruolo di ciascuno, di costruire un sistema didattico innovativo e legato alle concrete esigenze della formazione e del mercato del lavoro.

Art. 3. ARTICOLAZIONE E NOMINE

1 .L'articolazione delle collaborazioni con le Agenzie formative  attraverso commissioni tecniche appare come la più consona a realizzare gli obiettivi di cui ai punti precedenti. Tali commissioni riprendono e sviluppano quelle a suo tempo costituite con gli Enti di Formazione Professionale di cui alla DGR 233 – 14720 del 29.11, all. h).

2 Le commissioni hanno diverse tipologie e diverse competenze. La struttura di lavoro per commissioni è così articolata: Commissione standard, Commissioni di Settore, Commissioni Trasversali. Commissioni di Comparto, Commissioni di progetto

3 Le commissioni hanno esclusivamente compiti consultivi e di elaborazione e predisposizione di materiali e/o strumenti

4 Le Commissioni sono istituite o soppresse tramite inserimento (o cancellazione) su disposizione del Responsabile del Settore Standard Formativi, qualità, Orientamento Professionale nell’applicativo “vasi comunicanti “ di cui al successivo art.4

Capo II

MODALITÀ DI LAVORO COMUNI A TUTTE LE COMMISSIONI

Art. 4. STRUMENTI PER LA GESTIONE DELLE COMMISSIONI

1 Al fine di consentire la massima trasparenza, le commissioni sono gestite, per quanto riguarda nomine, incarichi, registri di presenza, verbali attraverso l’applicativo “vasi comunicanti” di S.inf.od.

Art. 5. COMMISSIONE REALE E COMMISSIONE VIRTUALE

1 Per consentire la massima informazione e trasparenza e nel contempo garantire modalità di lavoro in gruppi ristretti ed operativi, la partecipazione alle commissioni può essere virtuale o reale

2 Tutti i membri, sia virtuali che reali sono informati, tramite l’applicativo “vasi comunicanti” sia delle riunioni, che dei verbali, che di tutti gli elaborati prodotti

3 Le modalità di individuazione dei membri virtuali e di quelli reali viene specificata negli articoli seguenti per ogni commissione, come pure le modalità di trasformazione dello status del partecipante da virtuale o reale o viceversa

4 Attraverso l’applicativo vasi comunicanti i membri virtuali, oltre ad avere visibilità di tutti i prodotti della commissione possono interloquire con i membri reali

5 Nell’applicativo saranno inseriti i registri di presenza e i registri di presenza relativi ai compiti individuali assegnati

6 In caso di motivata opportunità, il Settore Standard formativi può autorizzare ulteriori inserimenti dei membri reali

Art. 6. MEMBRI DI DIRITTO

1 Alle commissioni partecipano di diritto,  come membri reali, quando lo ritengano necessario:
a. funzionari delle Province

b. i funzionari delle altre Direzioni regionali, per i progetti e/o profili in cui sono coinvolti

c. un rappresentante della Direzione regionale del Min Pubblica Istruzione

2 I membri di diritto sono inseriti automaticamente come membri virtuali, all’atto della loro nomina da parte dei rispettivi Enti, nell’applicativo vasi comunicanti.

3 Il Settore Standard Formativi - Qualità e Orientamento professionale è autorizzato ad inserire quali membri virtuali delle commissioni i rappresentanti delle parti sociali che ne facciano richiesta
Art. 7. INTEGRAZIONI

1 Ogni commissione, qualora l'o.d.g. lo renda opportuno, può essere allargata e integrata. Tale integrazione deve essere autorizzata, anche verbalmente,  dal funzionario di riferimento.

Art. 8. VERBALE

1 Tutte le commissioni dovranno compilare un sintetico verbale contenente:

a) l'o.d.g.

b) le decisioni rilevanti prese

c) i punti da approfondire

d) le eventuali consegne.

Art. 9. FORMAZIONE

1 Le Commissioni possono riunirsi in momenti di formazione, utilizzando esperti esterni, previa deliberazione d'incarico ai medesimi da parte della Regione Piemonte.

2 In mancanza di tale incarico le commissioni possono riunirsi con esperti esterni esclusivamente per esaminare tecnicamente delle proposte formative.

3 Le Commissioni possono altresì essere supportate in parte dei loro lavori da esperti esterni che abbiano ricevuto specifico incarico dalla Regione

Art. 10. ONERI

1 Le commissioni non prevedono corresponsione di gettoni di presenza.

2 Per i formatori è possibile il conteggio delle ore, secondo quanto specificato all’art.11

3 Il conteggio può essere esteso anche ad altre figure professionali in presenza di aggravio di ore lavorative richieste per particolari compiti assegnati.  Tale estensione viene indicata ai sensi dell’art.5 punto 5 

Art. 11. . RIMBORSI
1) Sono riconosciute e rendicontabili unicamente le spese derivanti dalla partecipazione a lavori delle commissioni dei formatori - formatori. della formazione professionale

2) Non sono comunque riconosciuti rimborsi spese per la partecipazione alla Commissione standard e alle commissioni di Settore .

3) La somma massima riconosciuta e rendicontabile è determinata in misura pari al costo/h vigente al momento corrispondente per la figura  del formatore, del coordinatore, del progettista nel contratto di formazione professionale.

4) Le spese di missione potranno essere riconosciute in termini di corrispondenza oraria. Per gli spostamenti derivanti dalla partecipazione ai lavori delle commissioni, regolarmente istituite, verranno riconosciute  da 2 (due) ore per spostamenti fino a 50 Km, fino a un massimo di 4 (quattro) ore per spostamenti oltre i 50 Km dalla propria sede di lavoro, conteggiate come al precedente punto 3, restando a carico dell’Ente di appartenenza le spese di missione sostenute. Tale riconoscimento verrà quantificato contestualmente alla determinazione delle ore di partecipazione alla commissione.

5) Il Settore Standard Formativi, in base alla quantificazione preventiva ammessa (sia di ore di lavoro, che di viaggio), alla presenza effettiva riscontrata , al rendiconto delle ore effettuate, provvede attualmente alla determinazione di saldo per l’anno precedente e di anticipo per l’anno in corso

6) In alcuni casi eccezionali, in cui venga richiesto a una commissione o ad alcuni dei suoi membri un impegno particolare si provvederà a riconoscere di volta in volta l’impegno orario della collaborazione richiesta e il relativo onere economico al costo orario specificato al precedente punto 3, mediante l’inserimento nell’apposito registro su vasi comunicanti
7) Il rimborso di cui al presente articolo è previsto anche per la partecipazione alle Commissioni per i passaggi verso il sistema dell'istruzione. Dietro nomina in tal senso effettuata dalla Provincia competente
Art. 12. COMPITI DEI SINGOLI ALL'INTERNO DELLE COMMISSIONI
1. Oltre al compito specifico assegnato alle commissioni i singoli membri devono assolvere alcune funzioni  come in appresso specificato:

a) Ogni membro é responsabile del passaggio dell'informazione alla propria Agenzia formativa.

b) Il funzionario regionale o provinciale di riferimento é responsabile:

I. della firma delle schede di presenza.

II. della firma sul foglio di missione

III. delle convocazioni  e del loro spostamento 

IV. della compilazione dell'o.d.g. 

V. della compilazione dei verbali 

VI. della relazione finale sull'andamento della commissione, contenente il numero di ore di lavoro svolte dalla commissione e, in sintesi, l'elenco degli obiettivi raggiunti, delle problematiche in sospeso, delle evoluzioni preventivate e l'eventuale segnalazione di membri la cui partecipazione sia quantitativamente od operativamente carente.

c) Qualora necessario, il funzionario regionale sarà coadiuvato da un coordinatore di commissione, scelto e nominato con lettera dal Settore Standard Formativi tra i formatori membri, sentiti i medesimi. Tale coordinatore potrà svolgere le funzioni di cui ai precedenti punti III,IV,V,VI.

Art. 13.  TEMPI DI LAVORO
1. I tempi di lavoro di tali commissioni hanno una durata variabile collegata con il grado di sistematizzazione e con la necessità di approfondimento o riconversione all'interno del comparto (nel caso delle commissioni specifiche).

2. In vasi comunicanti viene specificata la cadenza ciclica, il periodo di riferimento e la durata in ore di ogni riunione.

3. Per il rinnovo annuale, il funzionario di riferimento é responsabile dell'accordo preventivo con la commissione reale  a fine anno formativo sul periodo di convocazione per l'anno successivo. Tale accordo sarà successivamente formalizzato su vasi comunicanti

4. Qualora, per motivi logistico-organizzativi, si verifichi uno spostamento del giorno di convocazione, ne verrà data notizia su vasi comunicanti

5. Ogni commissione sarà dotata di un foglio di presenza, su cui i componenti firmeranno, con indicazione a lato delle ore di arrivo e di partenza, nonché le interruzioni per i pasti. Le presenze saranno riportate su vasi comunicanti

6. Per quanto possibile, le commissioni dovranno cadenzare i loro tempi su base giornaliera, dimezzando così il numero degli incontri previsti sulla base della mezza giornata.

7. Qualora la commissione sia composta di sottocommissioni, metà giornata potrà essere occupata dalla commissione al completo e l'altra metà dalle sottocommissioni.

Capo III

COMMISSIONE STANDARD FORMATIVI, QUALITA’ ORIENTAMENTO PRIFESSIONALE
Art. 14. COMPETENZE
I. La Commissione Standard formativi, Qualità, orientamento professionale (per brevità Commissione Standard) esercita le seguenti competenze:

a) Discussione delle linee metodologiche generali 

b) Discussione dei progetti innovativi, per quanto riguarda le metodologie di lavoro, a carattere trasversale

c) Discussione relativa a funzioni ed impostazione delle altre commissioni

d) Discussione circa azioni di indirizzo generale e interventi di sistema

Art. 15. COMPONENTI

I. Fanno parte della commissione:

a. Il responsabile del Settore Standard Formativi, Qualità, Orientamento Professionale Ordinamenti Didattici, in qualità di Presidente

b. I funzionari regionali coinvolti nei punti in discussione all'o.d.g.

c. Rappresentanti delle  Agenzie formative 

d. La commissione è altresì estesa ad un rappresentante della direzione regionale del MIN PUBBLICA ISTRUZIONE 

Art. 16. NOMINE
1. Ogni Agenzia formativa effettua la nomina del proprio rappresentante. Tale rappresentante è automaticamente inserito nella commissione virtuale e riceve le convocazioni ed i verbali.  Si qualifica come membro reale attraverso la sua effettiva partecipazione.

2. Il recepimento avviene tramite inserimento nell’applicativo vasi comunicanti sotto la voce “commissione standard”

3. Tutte le nomine si ritengono tacitamente rinnovate di anno in anno, salvo diversa comunicazione da parte delle Agenzie formative. In tal caso il Settore Standard Formativi recepisce tale variazione tramite l’inserimento nell’applicativo vasi comunicanti

Art. 17. CONVOCAZIONI E COMPITI DEI SINGOLI
1) La Commissione si riunisce, di norma, il primo martedì di ogni mese, dalle ore 10 alle ore 13.  Tale convocazione è automatica, viene data comunicazione, in caso di variazione tramite vasi comunicanti.

2) La commissione può affidare specifici compiti ad alcuni componenti o ad altre commissioni, annotandoli a verbale.
Capo IV

COMMISSIONI DI SETTORE

Art. 18. COMPETENZE
1) Programmare la formazione dei formatori per il settore, sentiti i pareri delle commissioni di comparto;

2) Fornire indicazioni sul numero e sugli obiettivi di lavoro delle commissioni di comparto;

3) Evidenziare comparti su cui è particolarmente necessaria una revisione delle qualifiche;

4) Promuovere sperimentazioni o innovazioni in comparti nei quali ciò risulti di particolare interesse.

5) Favorire la nascita di gruppi di lavoro con specifico riferimento all’interno dei comparti

Art. 19. COMPONENTI

1) un funzionario regionale di riferimento  

2) esperti provenienti dalle Agenzie formative di Settore. Non è ammessa la partecipazione di più di un rappresentante per Agenzia. Tale rappresentante è automaticamente inserito nella commissione virtuale e riceve le convocazioni ed i verbali.  Si qualifica come membro reale attraverso la sua effettiva partecipazione.

3) Un rappresentante della direzione regionale del MIN PUBBLICA ISTRUZIONE.

Art. 20. NOMINE

1. Ogni Agenzia formativa effettua la nomina del proprio rappresentante. Tale rappresentante è automaticamente inserito nella commissione virtuale e riceve le convocazioni ed i verbali.  Si qualifica come membro reale attraverso la sua effettiva partecipazione. Il recepimento avviene tramite inserimento nell’applicativo vasi comunicanti sotto la voce “commissione settore xy

2. Nell’applicativo vasi comunicanti, alla voce  “commissione settore xy “ sono di diritto inserite le Province.e il rappresentante della Direzione regionale del MIN PUBBLICA ISTRUZIONE,

3. Tutte le nomine si ritengono tacitamente rinnovate di anno in anno, salvo diversa comunicazione da parte delle Agenzie formative. In tal caso il Settore Standard Formativi recepisce tale variazione tramite l’inserimento nell’applicativo vasi comunicanti

Capo V

Commissioni trasversali

Art. 21. COMPETENZE
1) Operano su temi trasversali o multisettoriali. Hanno funzioni consultive rispetto alla Commissione Standard

2) Predispongono programmi di riordino degli interventi nelle materie di loro competenza, in particolare per quanto attiene:

a. Alla progettazione didattica

b. All’articolazione di percorsi formativi

c. Alla revisione dei profili degli operatori per le attività di competenza

d. All’integrazione fra i sistemi

e. Realizzano inoltre progetti specifici di carattere tecnico che riguardano tutti i settori

Art. 22. COMPONENTI
1. un funzionario regionale di riferimento  .

2. esperti provenienti dalle Agenzie formative.. Non è ammessa la partecipazione di più di un rappresentante per Agenzia

3. La Commissione può individuare al proprio interno un coordinatore con compiti di carattere tecnico

Art. 23. NOMINE
1. Ogni Agenzia formativa effettua la nomina del proprio rappresentante. Tale rappresentante è automaticamente inserito nella commissione virtuale e riceve le convocazioni ed i verbali.  Si qualifica come membro reale attraverso la sua effettiva partecipazione, la modalità di tale passaggio avviene secondo quanto disposto all’art. 31, punti 5,6,7.

2. Il recepimento avviene tramite inserimento nell’applicativo vasi comunicanti sotto la voce “commissione trasversale xy

3. Tutte le nomine si ritengono tacitamente rinnovate di anno in anno, salvo diversa comunicazione da parte delle Agenzie formative. In tal caso il Settore Standard Formativi recepisce tale variazione tramite l’inserimento nell’applicativo vasi comunicanti

Capo VI

COMMISSIONI  DI  COMPARTO 

Art. 24. COMPETENZE

1) Sono commissioni che hanno dei compiti di progettazione e di implementazione didattica e manutenzione relativamente alle qualifiche del comparto. Dovranno essere rappresentative delle realtà più significative del comparto.

2) Si organizzano al proprio interno in gruppi di lavoro tipizzati per capacità, competenza e esperienza tecnica, per assolvere alle seguenti competenze:

a) . Supporto tecnico al Settore Standard Formativi e alle Commissioni di Settore per il riordino/revisione  e la determinazione delle qualifiche e dei programmi del comparto; comprensive delle indicazioni sugli standard minimi delle attrezzature necessarie

b) Predisposizione e manutenzione della prova annuale unificata di qualifica. A tal fine è necessario che i membri reali conoscano approfonditamente gli appositi applicativi.

c) Formazione delle commissioni di collaudo, con indicazione dei formatori che devono farne parte per ogni singola prova.

d) Piccola manutenzione sul curricolo della qualifica.

e) Indicazioni sulla formazione formatori relativa all'aggiornamento tecnologico. 

f) Individuazione delle necessità di aggiornamento tecnico nel comparto, relativamente alla formazione formatori

Art. 25. COMPONENTI
1. un  funzionario regionale o provinciale di riferimento  

2. formatori o progettisti di formazione delle sedi operative  presso cui si svolgono corsi di qualifica del comparto. Tali formatori devono essere scelti fra quelli che hanno funzioni di riferimento per l'intero corso di qualifica e non esclusivamente per la loro materia.

3. Rappresentanti delle istituzioni scolastiche autonome interessate ai diversi comparti

4. rappresentanti di altri soggetti, individuati da specifiche normative di settore, nei comparti attinenti.

5. La Commissione può individuare al proprio interno un coordinatore con compiti di carattere tecnico

6. Per particolari qualifiche, previste da Leggi, Regolamenti , deliberazioni specifiche si potranno formalizzare commissioni di comparto costituite da funzionari regionali e da membri designati dalle Agenzie formative da cui all’art. 11, comma 1 lettera d) della L.R. 63/95.

7. Le commissioni di cui al precedente punto seguiranno l'iter previsto nel presente regolamento ad esclusione di quanto previsto all’art.11, in quanto non è previsto alcun rimborso. 

Art. 26.  NOMINE
1. Ogni Agenzia formativa effettua la nomina del proprio rappresentante. Tale rappresentante è automaticamente inserito nella commissione virtuale e riceve le convocazioni ed i verbali.  Si qualifica come membro reale attraverso la sua effettiva partecipazione, la modalità di tale passaggio avviene secondo quanto disposto all’art. 31, punti 5,6,7.

2. l recepimento avviene tramite inserimento nell’applicativo vasi comunicanti sotto la voce “commissione comparto xy”

3. Tutte le nomine si ritengono tacitamente rinnovate di anno in anno, salvo diversa comunicazione da parte delle Agenzie formative. In tal caso il Settore Standard Formativi recepisce tale variazione tramite l’inserimento nell’applicativo vasi comunicanti

4. Per motivi di continuità dei lavori, le sostituzioni di membri reali delle commissioni da un anno formativo all'altro non possono, di norma, superare un quinto del numero dei membri.

5. Le Commissioni reali dovranno essere rappresentative delle realtà più significative del comparto, ma anche essere ridotte al minimo indispensabile. Non è preventivabile più di un rappresentante per Agenzia formativa..

6. E’ prevista la possibilità di derogare dal numero massimo dei componenti solo su specifica e motivata richiesta inoltrata dall’Agenzia formativa al Referente di Commissione che la sottoporrà al parere del Responsabile del Settore Standard Formativi

Capo VII -

COMMISSIONI di  COMPARTO /  PROVA FINALE

Art. 27.  COMPETENZE

1. Predisposizione e manutenzione della prova annuale unificata di qualifica.

2. Piccola manutenzione sul curricolo della qualifica.

3. Indicazioni sulla formazione formatori relativa all'aggiornamento tecnologico.

4. Formazione delle commissioni di collaudo, con indicazione dei formatori che devono farne parte per ogni singola prova.

5. Controlli di merito sulle prove non unificate

Art. 28. COMPONENTI
1) un  funzionario regionale di riferimento  

2) formatori delle sedi operative presso cui si svolgono i corsi di qualifica di cui si predispone la prova.  Almeno una parte di tali formatori dovrà essere scelto tra i componenti della relativa commissione di comparto/progetto.

Capo VIII

COMMISSIONE DI PROGETTO (ex Commissioni di progetto specifico)

Art. 29. COMPETENZE
1. Coordinamento metodologico e/o organizzativo di progetti trasversali riguardanti sperimentazioni, innovazioni didattiche o progetti CEE. 

2. I compiti specifici saranno indicati nella nomina delle commissioni medesime, effettuata tramite messa a verbale nella commissione standard formativi e costituzione di apposito gruppo di progetto su vasi comunicanti.

3. I Gruppi di progettazione hanno sempre un mandato limitato nel tempo. Pertanto all’atto della Costituzione del Gruppo verrà anche indicata la data entro la quale i lavori debbono essere conclusi.

Art. 30.  COMPONENTI
1. I Gruppi di progettazione operano a numero chiuso fissato dal responsabile del Settore  Standard Formativi, qualità, Orientamento. In caso di eccedenza di candidature verrà operata, da parte del Settore stesso una selezione dei partecipanti in base a titoli professionali e requisiti tecnici.  Non è ammessa la partecipazione di osservatori..  Le agenzie che ne fanno richiesta potranno essere inserite nella commissione virtuale
2. Ne fanno parte:

a. funzionari regionali di riferimento 

b. funzionari provinciali, qualora le province lo ritengano opportuno 

c. responsabili di Agenzie formative e/o coordinatori e/o  formatori delle sedi operative coinvolte nel progetto

Capo IX

NORME TRANSITORIE E FINALI

Art. 31.  NORME TRANSITORIE E FINALI
1. Le Commissioni che sono attualmente in funzione, continuano il loro percorso come commissioni reali, l’inserimento nella commissione virtuale avviene a seguito di nomina da parte dell’agenzia formativa interessata

2. Le Commissioni non attualmente attive saranno formalizzate secondo le modalità previste dal seguente Regolamento.

3. Tutte le nomine da parte del Settore Standard Formativi e le relative comunicazioni saranno formalmente valide  tramite l’utilizzo del Sistema Informativo “Vasi Comunicanti”.,

4. Parimenti avverrà per i verbali delle varie commissioni.

5. Nell’arco di sei mesi a far data dal presente provvedimento si provvederà a trasformare in membri virtuali i membri che non partecipano attivamente alle commissioni o che non conoscono gli applicativi che la regione mette a supporto.

6. I membri virtuali a cui vengono affidati incarichi di lavoro da parte delle commissioni si trasformano in membri reali.  Tali incarichi possono avvenire su proposta del referente e del coordinatore o su proposta del singolo accettata dai medesimi

7. Le procedure di cui ai punti 5) e 6) diventano le procedure standard di trasformazione da membro reale a membro virtuale e viceversa

8. Il Settore Standard Formativi curerà l’aggiornamento periodico delle commissioni sia per quanto attiene all’implementazione di nuove commissioni che alla soppressione di quelle obsolete. 

